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TITOLI DI STUDIO E 

PROFESSIONALI ED 

ESPERIENZE LAVORATIVE 

 

  

Titolo di studio  Laurea in Medicina e Chirurgia 

Altri titoli di studio e professionali 

 Specialista in Psichiatria – Psicoterapeuta – Didatta della Società Italiana 
di Terapia Comportamentale e Cognitiva – Professore a contratto nella 
Scuola di Specializzazione in Psichiatria dell’Università Milano Bicocca 
(sede di Monza)  

Esperienze professionali (incarichi 
ricoperti) 

 - dal marzo 2009 a tutt’oggi è Direttore del Dipartimento di Salute Mentale dell’A.O. 
Istituti Clinici di Perfezionamento di Milano . 
- dall’1.3.2006 a tutt’oggi è Dirigente Medico di II livello in ruolo, Responsabile di 
Struttura Complessa (Direttore dell’Unità Operativa di Psichiatria n° 40 del Presidio 
Ospedaliero “Bassini” di Cinisello Balsamo, afferente all’Azienda Ospedaliera “San 
Gerardo” di Monza fino al 31.12.2008, successivamente afferente all’A.O. Istituti Clinici 
di Perfezionamento di Milano dal 1.1.2009). 
- dall’1.4.2005 al 28.2.2006 svolge le funzioni di Dirigente Medico di II livello f.f., 
Responsabile di Struttura Complessa (Direttore f.f. dell’Unità Operativa di Psichiatria 
n° 40 del Presidio Ospedaliero “Bassini” di Cinisello Balsamo – Azienda Ospedaliera 
“San Gerardo” di Monza); 
- dall’1.4.2002 al 31.03.2005 il ruolo ricoperto è quello di Dirigente Medico Psichiatra 
di I livello, con Incarico di Direzione di Struttura Semplice (con responsabilità di 
budget) nell’ambito dell’Unità Operativa di Psichiatria Cure Territoriali dell’Azienda 
Ospedaliera “San Gerardo” di Monza; 
- dal 6.12 1996 tale incarico prosegue con la denominazione di Dirigente Medico di I 
livello; 
- dal 12.4.1990 è Aiuto Corresponsabile Psichiatra in ruolo a tempo pieno, 
Coordinatore del C.R.T. (fino al dicembre1992) e al contempo del Centro Psico Sociale 
(dal maggio 1991 al 31.3.2002);  
- dal 31.12.1985 al 25.6.1986 è Assistente Medico incaricato a tempo pieno presso 
il Centro Psico Sociale; 
- dall'1.9.1984 al 30.12.1985 - dal 26.6.1986 all’11.4.1990 è Assistente Medico in 
ruolo a tempo pieno presso il Centro Psico Sociale; 
è Assistente Medico incaricato a tempo pieno presso il Nucleo Operativo 
Tossicodipendenze. 
 

Capacità linguistiche 
 Discreta conoscenza dell’inglese. Buona conoscenza dell’inglese 
scientifico. 

Capacità nell'uso delle tecnologie  Discreta capacità di utilizzo del computer. 



Altro (partecipazione a convegni e 
seminari, pubblicazioni, 
collaborazioni a riviste; ecc., ed 
ogni altra informazione che il 
dirigente ritiene di dover 
pubblicare) 

  
ATTIVITA’ DIDATTICA 
– Negli anni 1990/91, 1991/92, 1992/93 e 1993/94 ha l'incarico di insegnante di 

Psichiatria presso la Scuola per Infermieri Professionali dell'U.S.S.L. 63 dell’Ospadale 
di Desio della Regione Lombardia (Sezione coordinata di Carate Brianza). 

– Svolge attività didattica in qualità di Tutor per la Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università degli Studi di Milano, presso il Polo Universitario Ospedale San Paolo 
(Coordinatore Didattico prof. Guido Coggi), nei seguenti anni accademici:  

a) 19992/93 (per il Corso integrato di Psichiatria e Psicologia Clinica del V anno di 
Corso); 

b) 1993/94 ( per il Corso integrato di Metodologia Clinica del IV anno di Corso). 
– Nell’anno accademico 1992/93 e 1993/94 svolge attività didattica in qualità di 

Tutor presso la Scuola di Specializzazione in Psicologia Clinica dell’Università degli 
Studi di Milano (Direttore prof. Marcello Cesa-Bianchi) nell'ambito del corso 
«Psicoterapie comportamentali». 

– Negli anni accademici 1992/93, 1993/94, 1994/95 e 1995/96 svolge attività 
didattica in qualità di Tutor presso la Scuola di Specializzazione in Psicologia Clinica 
dell’Università degli Studi di Milano (Direttore prof. Marcello Cesa-Bianchi) nell'ambito 
del corso «Teoria e tecnica del colloquio clinico». 

– Nell’anno accademico 1995/1996 è «professore a contratto» presso la Scuola di 
Specializzazione in Psicologia del Ciclo di Vita dell'Università degli Studi di Milano 
(direttore prof. Dario Varin) nell'ambito del corso «Modelli di intervento 
psicoterapeutico».  

– Nel 2004 svolge attività di docenza nel corso di formazione interna “I modelli 
operativi del Dipartimento di Salute Mentale” sul tema “Aspetti clinici e organizzativi del 
lavoro sul territorio” .– Dal 1994 a tutt’oggi è docente presso la Scuola di Psicoterapia 
Cognitiva del Centro Clinico Crocetta di Torino (riconosciuta dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica), con lezioni che vertono sulle 
applicazioni cliniche della teoria dell'attaccamento. 

– Dal 1994 ad oggi svolge attività di docenza presso la Scuola di Formazione in 
Psicoterapia Cognitiva del Centro di Terapia Cognitiva di Como (riconosciuta dal 
Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica), con lezioni che 
vertono sui seguenti argomenti: 
– applicazioni cliniche della teoria dell'attaccamento; 
– lavoro integrato d’équipe; 
– disturbi psichiatrici di ordine psicotico.  
– Dall’anno accademico 1999/2000 a tutt’oggi, svolge attività didattica in qualità di 

professore a contratto gratuito nell’ambito della Scuola di Specializzazione in 
Psichiatria dell'Università degli Studi di Milano Bicocca (Sede di Monza) per 
l'insegnamento: «Teorie genetico-evolutive delle funzioni cognitive, affettive e 
rappresentazionali». 
 
PUBBLICAZIONI SIGNIFICATIVE 
È autore di numerose pubblicazioni su tematiche di carattere psichiatrico e 
psicoterapeutico. Fra queste vengono segnalate le seguenti. 

a. Volumi curati 
– 1996: Rezzonico G., Ruberti S. (cur.), L'attaccamento nel lavoro clinico e 

sociale, Angeli, Milano, 1996.  
b. Capitoli di libro ed articoli su riviste 
– Ruberti S. (1995), Il rapporto ambulatoriale con pazienti psicotici, in: 

Rezzonico G., Lambruschi F. (a cura di): La psicoterapia cognitiva nel servizio 
pubblico, Angeli, Milano. 

– Rezzonico G., Ruberti S. (1995), «Diritti individuali e sociali nell'assistenza 
psichiatrica», Scienza dell'interazione, n. 1 (vol. 2), pp. 81-106.  

– Ruberti S. (1996), L'organizzazione cognitiva di tipo depressivo, in Bara B. 
(cur) Manuale di psicoterapia cognitiva, Bollati Boringhieri, Torino. 

– Rezzonico G., Ruberti S. (1996), L'analisi cognitiva personale nella 
formazione dello psicoterapeuta cognitivo, in Bara B. (cur) Manuale di psicoterapia 
cognitiva, Bollati Boringhieri, Torino. 

– Ruberti S. (1999), Raccogliere la storia del paziente schizofrenico, in Veglia F. 
(cur) Storie di vita. Cura e narrazione in psicoterapia cognitiva. Bollati Boringhieri, 
Torino. 



 – Rezzonico G., Ruberti S., Bisanti R. (1999), Gestione delle risorse umane e 
organizzazione in una struttura residenziale, in Cocchi A., De Isabella G. (cur), La 
gestione manageriale delle strutture intermedie in psichiatria, Centro Scientifico 
Editore, Torino. 
– Ruberti S., Pelliccia A., Stoppa Beretta S. (2002), “La formazione in psicoterapia 
cognitiva: l’esperienza della scuola di Como”. Psicobiettivo, anno XXII, 1, pp. 35 – 
44. 
– Ruberti S. (2004), “Il ruolo del sistema corticale “specchio” nei processi cognitivi 
e nelle dinamiche interpersonali”. Quaderni di psicoterapia cognitiva, 14, pp. 64 –
75. 
– Ruberti S. (2004), Muoversi nel sogno fra ipotesi scientifiche e prassi 
terapeutica, in Rezzonico G., Liccione D. (cur), Sogni e psicoterapia. L’uso del 
materiale onirico in psicoterapia cognitiva. Bollati Boringhieri, Torino. 
– Ruberti S. (2005), Attaccamento e terapia, in Moser F., Genovese A. (cur), La 
dimensione relazionale in psicoterapia cognitiva. Curcu & Genovese, Trento. 
– Dodet M., Ruberti S. (2005), A confronto, in Moser F., Genovese A. (cur), La 
dimensione relazionale in psicoterapia cognitiva. Curcu & Genovese, Trento. 
– Ruberti S. (2005), L'organizzazione depressiva: aspetti strutturali e 
problematiche cliniche, in  Bara B. (cur.) Nuovo manuale di psicoterapia cognitiva 
(volume secondo), Bollati Boringhieri, Torino, pp. 39-60. 
–  Ruberti S. (2008), “Lo stato mentale del terapeuta come fattore di 
cambiamento”. Quaderni di psicoterapia cognitiva, 22, 13 (1). 
–  Bosco F.M., Colle L., De Fazio S., Bono A., Ruberti S., Tirassa M. (2009 – article 
in press) “Th.o.m.a.s.: An exploratory assessment of Theory of Mind in 
schizophrenic subjects”. Consciousness and Cogition. 
 
 

  

 

• Il sottoscritto è a conoscenza che, ai sensi dell’art. 26 della legge 15/68, le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali. Inoltre, il sottoscritto 
autorizza al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dal D.Lgs 196/2003. 


